
LE DICHIARAZIONI

“La Casa della comunità di Borgo Palazzo, qualificata come hub 

per il proprio territorio di riferimento – ha commentato Maria 

Beatrice Stasi (in foto), direttore generale dell’ASST Papa 

Giovanni XXIII – vuole essere tra le esperienze di integrazione più 

articolate presenti in Regione Lombardia, in termini di servizi offerti,

spazi interessati e operatori presenti. Inoltre incarna a nostro parere

lo spirito di queste nuove realtà, che vogliono essere un punto di 

riferimento per tutta la comunità: per i cittadini prima di tutto – ha 

proseguito –  ma anche per i vari attori del sistema socio sanitario 

territoriale, dai medici di medicina generale agli assistenti sociali 

comunali, dagli specialisti ai volontari, fino agli infermieri di famiglia 

e di comunità su cui abbiamo molto investito, che si trovano a 

lavorare insieme per dare ad ogni utente i servizi di cui 

effettivamente ha bisogno in base alle sue necessità cliniche e alle 

sue fragilità. Noi ci stiamo mettendo tutta la nostra esperienza: il 

lavoro multidisciplinare, in équipe e con il paziente e la sua famiglia 

al centro è un modo di lavorare che è parte integrante della nostra 

storia e del nostro DNA,” ha aggiunto.



“Il modello di lavoro del PUA è quello del Case 

Management –  ha spiegato Simonetta Cesa (in foto), 

direttore socio sanitario dell’ASST Papa Giovanni XXIII –  

basato sull'individuazione di un operatore esperto in grado 

di orientarsi sia rispetto al percorso assistenziale previsto, 

sia rispetto all’offerta del territorio, di interfacciarsi con 

l'assistito e il suo contesto e di rapportarsi con le istituzioni e

gli enti erogatori.” 

“Negli ambulatori e nella sala riunioni dell'equipe 

multidisciplinare – ha continuato –  sono attive postazioni di 

telemedicina e di teleassistenza. I medici di famiglia 

possono avere consulti con gli specialisti ospedalieri sulla 

gestione e sul monitoraggio di pazienti cronici complessi. Al 

momento il servizio è stato attivato con i medici cardiologi, 

diabetologi e pneumologi dell'Ospedale Papa Giovanni. 

Anche gli Infermieri di Famiglia e di Comunità possono 

monitorare a distanza i pazienti seguiti a domicilio.”



“A Borgo Palazzo ho visitato una vera cittadella della salute

– ha sottolineato Letizia Moratti (in foto), vicepresidente e 

assessora al Welfare della Regione Lombardia  – in un 

contesto storico riqualificato: servizi moderni e innovativi per

offrire alla cittadinanza quella medicina di prossimità cardine

della  nuova legge sanitaria di Regione Lombardia. La 

partecipazione della comunità e la valorizzazione del ruolo 

delle associazioni con il consolidamento delle attività di co-

produzione, il progressivo completamento delle 

riqualificazioni e del ventaglio dei servizi offerti – ha 

proseguito – renderanno la Casa di Comunità di Borgo 

Palazzo un punto di riferimento per tutti i cittadini ed un 

modello per tutta la Lombardia. La sanità bergamasca con 

questo intervento  si rafforza per mantenere quegli standard

di eccellenza che in modo unanime le vengono 

riconosciuti.”



Il presidente di Regione Lombardia, Attilio Fontana (in 

foto), ha detto: "Questa struttura rappresenta un luogo 

storico per la città di Bergamo. I cittadini riconoscono in 

questo presidio la prossimità nelle funzioni di cura e 

assistenza. Una risposta concreta, tangibile e diretta nei 

confronti di un territorio che ha molto sofferto – ha 

continuato  –  ma che dimostra di avere forze e risorse 

straordinarie. Il 22 febbraio 2020 per l'Ospedale Papa 

Giovanni XXIII di Bergamo ha avuto inizio l'emergenza, con 

la prima convocazione dell'Unità di crisi. In questa giornata 

di inaugurazione, ricordiamo i tanti cittadini scomparsi che 

restano nella nostra memoria. Il territorio orobico ha sofferto

tantissimo  –  ha aggiunto  – ma ha continuato a offrire cure 

a oltre 5.000 malati provenienti da tutta la regione. Il nostro 

sistema pone al centro la persona prima ancora del malato 

e il potenziamento della sanità in Lombardia trova nelle 

Case e negli Ospedali di Comunità la sua concreta 

applicazione," ha concluso Attilio fontana.


